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Ed oggi m e n t r e i figli di quei popolani , 
dalla cui bocca egli raccolse le t r ad iz ion i 
della vecchia a n i m a isolana, si ba t t ono eroi-
camente sui confini sacri d ' I t a l i a , per com-
piere ciò che i loro padr i in iz iarono, e nelle 
t rep ide veglie delle t r i ncee a l t e rnano e con-
fondono le vecchie canzoni siciliane con gli 
inni nazional i , v a d a il nos t ro r eve ren t e sa-
luto a Giuseppe Pitrè," che r ievocando at-
t r ave r so la l eggenda e la storia i dolori e 
le gioie del popolo siciliano, cont r ibuì , con 

t la dupl ice opera di p a t r i o t t a e di studioso, 
a meglio fondere e confondere insieme l 'a-

n ima isolana con l ' an ima nazionale . {Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Lucci . 

LUCCI. Signori d e p u t a t i ! Compiuto il 
suo viaggio nel mondo delle cose sensibili, 
la personal i tà ideale di Giuseppe P i t r è rien-
t ra nel misterioso labora tor io , che ignora 
il principio e la fine, e si r icongiunge a 
quella essenza occul ta che egli in v i ta t en tò 
di ch iudere e di conservare in u n ' a n f o r a 
dis t i l landola dalla mil lenar ia esperienza po-
polare. 

La t r ad iz ione , o signori, è come un 
fiume che conserva e t ravolge nel t empo 
stesso. Passano le cose innanzi agli uomini 
ignari della mi l lenar ia esperienza, p iena 
di germi, di leggi ancora ignora te , sorte 
dal fondo della coscienza, f r u t t i rar i della 
chiaroveggenza e della d iv inazione ; e di 
t a n t o in t a n t o , uomini , educa t i alla re-
gola del silenzio, muovono a raccogliere 
questo pu ro pa t r imon io . Cant i , p roverb i , 
previsioni, preghiere , esorcismi, benedizioni 
e profezie si raccolgono in una preziosa an-
fora, alla quale più t a r d i il genio ver rà a 
dissetarsi. Quest i uomini v ivono in u n ' a u r a 
di sereni tà ed il loro pensiero v ibra in u n a 
luce eguale e d i f fusa . Giuseppe P i t r è è t r a 
costoro. I l loro r icordo non si a t t e n u e r à 
Eiai, ma and rà ing igan tendo sino a quando 
10 spiri to u m a n o ve r rà ad a t t i nge re lena 
alle fon t i della t rad iz ione . Giuseppe P i t r è 
è passato benedicendo; e noi t u t t i , ammi-
ratori e discepoli, gli i i spond iamo a coro 
C°1 popolo rendendogl i parole di g ra t i t u -
dine. 

Voglia la Pres idenza r ende re manifes t i 
alla c i t t à di Pa l e rmo , al pres idente del l 'Ar-
chivio Stor ico Siciliano ed alla famiglia i 
sent iment i del la nos t ra Assemblea, e voglia 
11 ministro del l ' i s t ruzione r i cordare e inco-
raggiare l ' ope ra di Giuseppe P i t r è con isti-
tuzioni che se rvano a p e r p e t u a r e quel la 
°pera che con lungo studio e intenso amore 

il g rande folclorista siciliano annunciò a 
t u t t o il mondo civile. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per le 
colonie. 

MOSCA G A E T A N O , sottosegretario di 
Stato per le colonie. Conc i t t ad ino di Giu-
seppe P i t r è , ho l 'onore di associarmi da 
questo banco a q u a n t o hanno de t to di lui 
i p receden t i o ra tor i . 

Ben poche sono s t a t e le persone t a n t o 
v e n e r a t e dai loro conc i t t ad in i q u a n t o lo 
f u Giuseppe Pi t rè . Quale f u la rag ione di 
ques ta speciale venerazione, di questo 
cul to che un iversa lmente a Pa le rmo si tr i-
b u t a v a al l ' i l lustre est into ! Cer tamente egli 
f u buono , f u di u n a r e t t i t u d i n e che può 
essere uguag l i a t a , non s u p e r a t a ; cer ta-
men te fu semplice, come lo sono t u t t i i 
g randi , ma ind iscu t ib i lmente la sua ca ra t -
ter is t ica pr incipale fu 1' amore immenso 
per la sua c i t t à , per la sua isola, e questo 
amore si r i f let tè in t u t t a la sua opera 
scientifica. 

Sicché Giuseppe P i t r è non fu un sem-
plice raccogl i tore di leggende popolari , ma 
mercè lo s tudio di queste , come accennava 
l ' onorevole Di Scalea, seppe porre in luce 
q u a n t o a ì è di speciale e di or iginale nel-
l ' an ima s ic i l iana ; nel vecchio fondo di leg-
gende, comuni presso a poco a t u t t i i po-
poli che hanno una storia, seppe vedere 
q u a n t o di suo aveva agg iun to il popolo in 
mezzo al quale aveva vissuto. E d è per 
ques to che res ta immor ta le , o a lmeno non 
fac i lmen te pe r i t u r a , l 'opera di Giuseppe 
P i t i è . (Approvaz ion i ) . 

Come io dicevo, egli a m a v a il suo po-
polo immensamente e ne f u i m m e n s a m e n t e 
r i ama to . Ma non amò so l tan to la Sicilia. 
Egli seppe in tu i re quan to l ' an ima siciliana 
siasi fusa con quella i t a l i ana . E come in 
ques to m o m e n t o i r app re sen t an t i di t u t t e 
le regioni d ' I t a l i a pugnano un i t i al nos t ro 
f r o n t e o r ien ta le , così non è dubbio che, so-
lidali nel dolore come nella l o t t a , gli i t a -
liani di t u t t e le regioni si associano oggi al 
l u t t o che colpisce la c i t tà di Pa le rmo e la 
Sicilia. 

A nome del Governo mi associo alle 
p ropos te degli o ra tor i che mi hanno pre-
ceduto per l ' invio delle condoglianze alla 
famig l ia e al s indaco di Pa le rmo . {Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera accoglie con 
s en t imen to di r iverenza a f fe t tuosa le pa-
role nobilissime che sono s t a t e r ivo l te al 
nome il lustre e onora to di Giuseppe P i t r è , 


